[image: image1.jpg]



delle Professioni Infermieristiche e Tecniche

operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  cell. 3387491756

E-mail migep2001@libero.it
                                                                            Al Direttore Generale AUSL8 Dott. Enrico Desideri
                                                                                         enrico.desideri@uslsudest.toscana.it
                                                                             Al Direttore di Presidio Dott. Franco Cosmi

Franco.cosmi@uslsudest.toscana.it
Al  Resp. Assistenza Infermierista di Presidio Dott. Cosimo Molinaro

Cosimo.molinaro@uslsudest.toscana.it
Al Direttore del Dipartimento Infermieristico Dott. Mirella Rossi

mirella.rossi@uslsudest.toscana.it
Oggetto: contestazione inerente l’attività di allontanamento  e stoccaggio dei rifiuti speciali e della biancheria sporca presso altre U.U.O.O. 

La sottoscritta Federazione, con sommo rammarico, sottolinea, che nel P.O. 3 Stabilimento VALDICHIANA della USL 8 di Arezzo, si avverte un malessere generale, con relativo stress psicofisico del personale O.S.S. dovuto all’aggravarsi delle condizioni di lavoro ormai non più sostenibili e perduranti.

Si rileva che l’amministrazione non procede ad assunzioni, che costituirebbero un supporto necessario alla copertura dei servizi assegnati agli operatori coinvolti, per lo svolgimento dei processi di attività. 

Così facendo mostra una responsabilità di una mancata applicazione di norme organizzative che tengano conto del reale carico di lavoro, attribuito, ad altri operatori in servizio presso altre unità operative.

Sembra assurdo che non venga riorganizzata la copertura vacante per dei motivi di natura economica o di sostenibilità da parte dell’Azienda, con una responsabilità nella mancanza di una riorganizzazione coerente, che è fonte di malessere dei lavoratori che genera profonde tensioni, costretti a lavorare permanentemente sotto stress, portando a dei veri e propri corto circuiti emotivi, scaricati, inevitabilmente, negli ambiti operativi coinvolti.

La conflittualità che si genera incide all’interno del proprio lavoro e nella professionalità degli operatori.

Nonostante motivate ed articolate richieste, avanzate dal personale interessato, per un ordine di servizio, nonostante l’abnegazione, il sacrificio, la buona volontà e la disponibilità degli operatori per sopperire alla mancanza di personale, è bene ricordare, che in giurisprudenza, non esistono, se non in determinate situazioni, comunicazioni orali; infatti, per la tutela del lavoratore e dell’azienda stessa occorre che queste siano scritte (art. 28 lettera h del CCNL della Sanità del 01 settembre 1995, modificato dall’art. 11 del 19 aprile 2004). L’ordine di servizio deve pervenire per tempo, vale a dire con sufficiente anticipo e deve essere motivato.

Ad ogni modo, si consideri, che un uso eccessivo dell’ordine di servizio può configurare, a lungo andare, una situazione di Mobbing (soprattutto se tali ordini sono impartiti ad una sola persona) e quindi perseguibile.

La Federazione Migep invita Codesta Amministrazione a rivedere i contenuti della citata attività che coinvolge alcuni operatori, poiché riteniamo che, solo attraverso il confronto ed il rispetto delle regole possano emergere soluzioni condivise all’organizzazione del lavoro, indicazioni utili ad evitare dannosi malumori fra i lavoratori e soprattutto potenziali disservizi per i cittadini-utenti.

  Verbania  12 marzo 2016

                                                                                                   Federazione Nazionale Migep
                                                                                                    Minghetti Angelo
  


